
Innocenzo X I e il probabilismo.

l’A m auld avev a p rescritto  per la  com unione freq u en te  condizioni, 
( he ne escludevano qu asi tu tt i  i cr is tia n i, hi C ongregazione del 
Concilio d ecise,1 che la  C hiesa avev a sem pre ap p rov ata  la  com u ­
nione freq u en te ed an ch e qu otid ian a, senza p rescrivere tu tta v ia  
in proposito giorni del m ese e  della se ttim a n a  d eterm in ati; la  
decisione su ciò d oveva esser rim essa al giudizio del confessore.

A lcuni a t t i  di governo d ’Innocenzo X I  furono a lla tt i ad in co ­
raggiare i nom ici del probabilism o. ( !ià  nell’anno della su a ¡tscon- 
■ione al trono com parvo una teologia m orale, che per più di cento  
pagine co m b a tte v a  l ’opinione dei p robabilisti in  tu tte  lo tendenze; 
al principio del libro  si leggeva una pasturale di raccom andazione 
■lei vescovo di G renoble, e seguivano approvazioni dell’opera di 
e tte  a ltr i vescovi, fra  cui il vescovo di Agile lodava l ’opera sp ecia l­

m ente, perchè rom peva col probabilism o, « q u e lla  d o ttrin a  m o­
struosa, che m e tte  tu tto  in dubbio ». Innocenzo X I  elevò l ’au tore , 
il prete  F ran cesco  G enet, a  teologo di A vignone e  più tardi (1 6 8 5 ) 
a vescovo di V aison . Il libro in traduzione la tin a  trovò ad ito  j*er- 
tìno in sem inari ita lian i, uno sc ritto  ch e l’a tta c c a v a , in vece, fu 
posti* a ll 'in d ice , ini in qu esta  occasione la d o ttrin a  del G enet eb b e 
la lode del m aestro  del S acro  Palazzo C apizucchi.* Il più grande 
■lei vescovi francesi di a llora , G iacom o Benigno B ossu et, si pro­
nunciò pure con elogio su lla teolog ia  m orale del Genet e  la pre­
terisse per il suo vescovato .*

Il B ossuet fu altresì fra  coloro, che su bito  dopo l ’ascensione 
al trono d ’Innocenzo X I  si rivolsero a  lui per o tten ere  la  condanna 
di certe  proposizioni troppo larghe di ca su is ti.4 Sim ili preghiere 
• r̂ano s ta te  r iv o lte  già prim a ad Innocenzo X  e  Alessandro V II ,*  
«d era  in ev itab ile , che si rinnovassero an cora  più ard entem ente 
sotto  Innocenzo  X I .  Guy de S è v e  de K ocbechou art, vescovo di 
Arras, o P ercin  de M ontgaillard, vesi-ovo di .Sa in t-P on s, gli in v ia­
rono im m ed iatam ente una lunga petizione dom andando la co n ­
danna, in forza dell’a u to rità  ap osto lica , di 80  proposizioni m orali, 
cho acclu d evano.* L a  le ttera , pero, non rim ase segreta; Luigi X IV  
sospettò, ch e so tto  il pretesto  di u na m orale più pura si vol<%s#oro 
rinnovare le con troversie  g iansenistiche, e  fece am m onire per mezzo
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